———— 


POURCEAUGNAC 


GRILLETTA 
K * * 


INTERLUDE: 


PERFORMED BY 
Sig. ANNA Maria Farr, 
AND | 


Sigur AnT0xX10 LoTTING, 
AT THE 


KIN G's TH EAT RE 


IN THE 


RX ET 
7, 


Lcompoſed by Sig. Crus BppE 
Maxi ORLANDINT,. Chapel Maſter to his 
Royal Highneſs the GREAT DUKE OF 
_TvsCc „ 


1 4 * 1 4 . a. — 
1 


cars. od * * 1 wo 4 4 3 2 i. 


a 


, 3 
. 
* 4 g D 
1 YE) we „ 4 Þ . 


(=) 
AT T O I. 


GRILLETTA. 


Poſalizj da cani, il mio Padrone 
Vuol maritar la figlia a ſno piacere, 
E fol penſa ad avere 
Contanti, e nobilta, e la Ragazza 
Non gradiſce il Conſorte, e piange, e IMPazza 3 ; 


Extra Purſignacco. 


Pur. Il malan, che vi dia. 
Gr. Che rumore è mai queſto. Pur. Via via, 
A remare, a remare 
Canaglia berrettina, 
Cosi ſi tratta. 
Gr. Oh bella figurina. 
Pur. Son Limoſino, e ſono un — 
Gr, Queſto è lo Spoſo affe, 
Pur. Val, che ti laicio andare un moſtaggione 
Gr. Ou do- nige Sighar £ e. 
Pur. Che garbata Ragazza. 
Gr. Perche tante rifate ? 
Pur. Lo dico anch'io. Gr, impeninenti andre. 
Pur, Oh brava, oh brava,, © | 
Gr. Egli è d'aria Gentile, | | "ob L. 
Pur. Ah ah! „ /L 
Gr. Veſte proprio, e civile. | 
Pur. Ah ah! 
Gr. E aflai ben fatto. 8 
Pur. Ah ah! 2" Fea 
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. 
Gr. Gate e I gente, e val ch'io mi ricatto. 
Pur. Ol quanto obligo v* 0. 
Gr. Sciſi di Grazia. 
Pur. Li mi fa troppa grazia. 
Gr. E jerche diſprezzare una perſona 
Dimerto tal, come Voſignoria ? 
Pur. Quſta è fortuna mia. 
Gr. Io e chiedo perdon per la Citta. 
Pur. U. C i. e. a. a. 
Gr. Per 1 Città, Signor, per la Città, 
Pur. Eh va io le ſon ſervo arciumiliſſimo, 
Gr. Mio ?adron diſtintiſſimo. 
Pur. Anziio a lei. 
Gr. No crto, io, io certiſſimo. 
Pur. Che ofina di garbo, 
Chi ſite voi? Gr. Grilletta, 
E ſto ton una Dama per ſervetta. 
Pur, Grillettna, il Grilletto degP occhi tuoi, 
Che erpie di grilli amore, 
Ha ſgri.lettato, e fa grillarmi il core, 
Se il cucr cosi grilando fi vivifica. 
Gr. Deh non dica di pit, che mi mortifica. 


Pur, Giovinetta Mga, e bella 
Quaſi © pern la favella, 
Sono ſtupido in mirarvi, 
E s' io foſſi ii liberta.— 
Chi lo ſa, chi lo fa! 
Lei, ed 10 —io con ella 


(#3 
Baſta baſta, non vò dir altro, 
Non © detto ancor di si. 

Oh che incontro (faldo, ſaldo, 
Se © gia dato altra parola, 
Non conviene, 

Non ſta bene) 
Ma ſe torno ſu quel volto, 
Ah ſent' io che gia mꝰ à colto, 
E nel core mi feri. 
Giovirtta, &c. 


Gr. (Queſto è un bel caſo affe, 

Non devo traſcurarlo, 

Se di povera ſerva, 

Diventaſſi padrona, chi è per me?) 

Pur. Che avete Grillettina, 

Che ſtate si penſoſa. 

Gr. Io penſo a quella coſa, che m' à deto. 

Pur. Che coſa, che v' © detto 

Gr. Ch' ella è Spoſo: 

Pur. No no non ſono ancora. 

Gr, Che almen può diventare. 

Pur. No no, ne meno. 0 

Gr. E come ciò può ſtare? 

Pur. Ragazza cara io mi ſon qua porta 
Per iſpoſar la figlia | 5 

D' un tal Dottor chianato Beliſano. 

Gr. Lei. Pur. Si. Gr. Chi k conſiglia? 

Oh povero Signore. Pur. Come dire? 

Gr. Non ' avels* io mai onoſciuta. 

Pur. E bene. 

Gr. Non dico altro. 

Pur. Vien qui parlami chiro. 

Gr, Lei dunque è quel Siznor di Purſignacco. __ 

ar, 


(9) 

Pur. E come mi conoſci ? 
Gr. In-—baſtaeſerva ſua 
Pur. Vien qua, che lazz?* è queſto ? 
Gr. Oh che bei ſpoſalizi ah, ah, ah, ah. 
Pur. Ah Grillettina un pd di caritaà. 
Gr. Vada ella è Spoſo d'una gran Signora. 
Pur. Non Vo ſpoſata ancora, 

Flemma, non facciam fretta. 
Gr. Per crepare in tre di Pa la ricetta. 
Pur. Come? Gr. Sono informata creda a me. 
Pur. Spiegati un po, che c' d 
Gr, La Spoſa è amante 

D'un ſermollin galante, 

E alle nozze con lei non ſa aderire. 
Pur. Tu non burli eh. 
Gr. Dal Padre fol sforzata 

La pigliera, ma per farla morire. 
Pur. Oh cagna rinegata. 
Gr. Ella è d' accordo, con Pamante—oh Cielo! 

Non vo mettere ſcandali. 


Pur. Scandali appunto, e ſe ci laſſo il pelo? 


Gr. Mi vien voglia, oh Dio di piangere 
Nel mirar quel volto amabile, 
Che in tre di, ma forſe in meno, 
Verra meno in braccio a morte, 
Oh rea forte, oh che empieta 3 
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aegÞ occhietti brillantini, 
Us! amor due lanternini, 
E quel volto al mondo ſolo, 
| Is + amor dolce trugnolo, 
L in breve or languira, Mi vien, &c. 
Pur. Oh che robba, oh che robba, all'erta, all'erta. 
T1 ſon molto obbligato 
DelP avviſo corteſe, che m' ai dato; 
S' io non foſſi in parola, 
Ti giuro Grillettina, 
Che queſto core a un altr' oggetto inclina. 
Gr. (O queſt' è bella) mi dica il ſaperlo, 
F ok non ſi conviene ? 
Pur. L' è una a dirla a te, che mi vuol bene, 
E tu lo ſai. Gr. Io? Pur. Si: 
Gr. Lo ſo. Pur. Ah ah furbetta, 
Eh via non mi far pid la ritroſetta. 
Gr. Signor, 10 non capiſco. 
Pur. Già me ne ſono avviſto, 
Che tu hai tutto il genio 
Con e. Con chi? dica via. 
Pur. Con la perſona mia. 
Gr. Uh uh, che mai dice ella? 
Pur. [L' è pur carina, e bella.] 
Gr. (E' brutto, ma—) 
Pur. La ſi vergogna un poco. | 
Gr. (E' vecchio, ma.) . 
Pur, La guarda, o che bel gioco. 
Gr. (E' gotto, ma.) Pur. Che occhiatine care. 
Gr. I] divenir Padrona è un gran bel fare. 
Pur. Che penſi, che vuol dire, 
Che non parli. 


( 13) 


Gr. Ella ha guſto a farmi dire. 
Pur. E come? Gr. Non pud ſtare. 


Pur. Te lo poſlo giurare. 


Gr. Io ſon povera. Pur. E bene? Gr. Eh via, eh via. 


Pur. Si ſarò tuo Spoſo, anima mia. 


Gr, 


Pur. 


Gr. 
Gr. 
Pur. 
Gr. 


Pur. 


Gr. 


Pur. 
Gr. 
Pur. 


Una povera fanciulla, 


Ch' è innocente, e non fa nulla, 
II burlarla è crudeltà. 

Non temer bella figliola, 
Manterrò la mia parola, 

E Monſicur ti ſpoſera. 

Io io credo, ma ! Pur. Che ma? 
Se ſi cangia di penſiero. 

Giuro al Ciel ſon Cavaliero: 
Lei non-giuri, non beſtemmi, 
Io di lei mi fidero : 

Quel che dico, manterro, 

Se non foſſe per non dare 
Occaſion di mormorare, 

La vorria ſpoſare adeſſo. 

Oh che burla gli vo fare, 

La vo tanto rigirare, 

Che rinunzi da fe ſteſſo; 

Vo volando a licenziarmi, 

Ma ſe poi non gli rieſce, 

Me ne rido, me ne rido 3 


( 14) 
Gr. Baſta baſta, à 2. fi vedra, 
Se m' inganna, che ſara ? 
Pur. lo voglio eſſer lapidato, 
Idol mio ſe ti diſpregio, 
Cr. Uh farebbe un gran peccato, 
Pur. Oh farcbbe un ſacrilegio, 


— : 2 8 > a 2, O queſto no. 


Fine del Atto primo. 


ATT O II. 


PuRSIGNACEO. 


V? DA al diavol la Spoſa, | G 
La Città, il parentado, ed ogni coſa P 
Se il mondo vuol dir dica, ; G, 
Non vo ſaperne cica, | G 
Salva la gamba, via me la vo battere 3 P 
Qui fi da ſempre in peggio, 

Vo un po ſenz' altro tormene il puleggio ; Gi 
Ma la gioga pil cara, P 


Che qua dentro ſi trova, 
Non ce la vo laſciar : Grilletta mia, 

Vieni ti vo ſpoſare, Go 
Ed or'ora di qua menarti via. 2 
Ma no, ci voglio un po penſare, 

E da per me mi voglio conſigliare. 


Conſiglio 


T9) 


Conſiglio a noi conſiglio, 
La piglio o non la piglio, 
E Signor sl, pigliarla, 
E Signor no, laſc iarla, 
Pigliarla, è un gran periglio, 
Laſciarla, è come reſto; 
Si no, nd si, si no, nò sI; 
Impiccio come queſto 
Non ò provato pid. 
Veder la ſucceſſione, 
Ma in caſa aver la guerra, 
lo ſon come un pallone, 
Ch' ora è sbattuto in terra, 
Ora è sbalſato in sd. 
Conſiglio, &c. 


Entra Grilletta, 


Gr. Il colpo e fatto affe. 
Pur. Ma che gente, che gente ? Ohime, ohime. 
Gr. A forſe male? Pur. Ah Grillettina ah ah 
Gr. Oh Ciel, che mai ſara, 
Pur. To queſta mano, 
Ch' io moro credi a me. 
Gr. E pure al parer mio febbre non ci E. 
Pur. Non c' e febbre? Gr. No. Pur. Matta, 
L' febbre tanto fatta. Prendi, prendi, 
To, godi anco queſt' altra. 
Gr. Moſtri il polſo. 
Pur. Via via tu non m' intendi, 
Che io — che tu 1 coſa? 


(18) - 


Pur. Che tu ſet la mia ſpoſa. 

Gr. lo? Pur. Si tu, tu, tu, Gyr. Come? 

Pur. Non vo pit Beliſani. Gr. E potrò io 

Pur. Sl, sl, si, si. Gr. Fidarmi? 

Pur. E di che temi? Dimmelo cuor mio. 
Ecco per ſicurezza del mio affetto 
Dugento doppie; e ora? 

Gr. Stia fermo. Pur. Io fermo. 

Gr. Non mi fido ancora. 

Gur. Oh Dio non mi dir queſto, 

Che in pegno del mio amore 
Voglio di tutto il mio donarti il reſto : 
E cosi. 

Gr. Mi fido, si, mi fido, 

Purſignacchino mio, credo ogni coſa. 

Pur. Oh dolciſſima Spoſa, 

Qua la mano. 

Gr. E con eſſa inſieme il core. 

Pur. Oh mia gioja. Gr. Oh mio bene! 

Pur. Viva la tua bonta, Cr. Viva il tuo amore. 


Le a maritarvi 


a 2. Giovanotti . . 
. di. 
Giovanette > d' oggi d 
Pur. Genio, genio, e non ricchezze. 
Cr. Robba robba, e non bellezze. 


Cos! fa, 


19 1 . . 0 
4 2. Chi à giudizio 4 1 


n 


WWS W 8 


1 


D 


(22) 

Non è vero, 
Di di si. 
Si, 
Si, 

l , ls 

Queſto è vero amore; 

1 . 

1 > Chi vuol goder. 
Dimmi oh cara, chi ſon' io? 
Il mio amore, il mio ragazzo. 
O che guſto impazzo, impazzo. 
Ahi per te m1 ſtruggo, ed ardo. 
Tienmi, caſco, tien gagliardo, 

Queſto è troppo il gran piacer. 
4 Queſto $i, ch' è un bel piacer. 
Torna a dirmir. Gr. Ga !' ò detto. 
Chi ſon” io? 
Il mio cuore, l' amor mio. 
Dalla gioja. Gr. Dal contento, 
No mio ben non poſſo pid. 
Manco manco tienmi sd. 
1. — E troppo il gran piacer. 
AQueſto si, ch' & un gran piacer. 

Imparate, &c. 


Fine dell' Alto ſeconda. 
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ATT O III. 


Purcignacco, e Grilletta veſtita alla nobile. 


Por. H guardate che sfarzo ! eh Signorina 
O In quanto a queſto poi la nd cammina. 
Gr. No eh. Pur. Nd certo. 
Gr. O mio Purſignacchino. 
Pur. No, nd, no, queſto poi 
Gr. SI t' à ragione, 
Sta Zitto poverino. 
Pur. Perche tanto sfoggiare ? 
Gr. Che non lo ſai? 
Pur. Signora no, perchè? 
Gr. Perche cos mi pare. 
Pur. Che vuol dir. Gr. Zitto. 
Pur. Ma coſa è queſta. 
Gr. Zitto. Pur. Signora Spoſa, 
Tu m' ai gi fatto far tanta di teita. 
Gr. Vd fare a modo mio. 
Qua i] braccio, andiamo a ſpaſſo. 
Pur. Mio Signore, 
Tocca a me, con licenza. Gy. Ignorantaccio 
Siete incivil rozziſſimo, 
A voi tocca a dar luogo, 
E tocca al Foraſtier a dar di braccio. 


Gr- 


Pur 


Gr. 


Gr. 
Gr. 
Pu 
Gr 


Py 
Gr 
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Pur. Si ſon rozzo, incivil, ma padron mio, 

Se neſſun I à a dar lo vo dar io. 
Gr. Por moe 

Vi chetate. Pur. Nd. 
Gr. No? Pur, O bella, o bella. 
Gr. O inteſo, o inteſo, qui un' altro bracciere. 
Pur. Oh, ch' ella me P abbi anche a far vedere. 
Gr. Senti, ſe non ti cheti, 

Io farò ſempre peggio. 


Pur. Oh grand' imbroglio. 


Gr, Ti credevi aver trovata 

Qualche povera minchiona, 
E, oh, oh tu tu !' ai sbagliata, 
Poveretto credi a me. 

E qual era il tuo penſiero, 
Ah, sl, sl, 
Di tenermi ſempre baſſa, 
Non e vero? 
Credi a me tu non ſci il caſo, 
Ne vorrei menar pe ' naſo 
Cento ſcaltri pid di te. Ti credevi, &c. 


Pur. Ma ſon pur tuo Marito. 
Gr. Ma per laſciarmi fare a modo mio. 

lo voglio comandare, 

Io la voglio ſcialare, 

Ed ogni di voglio uno ſpaſſo nuovo. 
Pur. O ch' io poſſa ſcoppiar, £10 te a pprovo. 
Gr. Povero mammalucco, 

Sei cucco, cucco, cucca. 


Pur. 


(126: ) 


Pur. No, non fi-dira mai, che una donnuccola. 
G7. Cos mi tratti? via 
Levamiti davanti à noi ardito. 
Pur. Al marito? Gr. Al marito, 
Non voglio piu vederti, 
Viverò ſenza te, 
Anima ſenza fe, villan veſtito. 
Pur. Al Marito? Gr. Al Marito. 
Pur. (Oh Dio perdo la Spoſa.) 
Gr. Vale, e che lo riduco ad ogni coſa.] 
Pur. (Qui non giova il rigore, 
Proviam con la dolcezza,) 
Deh ritorna in te ſteſſa, 
E penſa in qual legame 
Tu ſei con me congiunta, 
E poi non ti ſovviene 
uel ch? © fatto per te? 
Gr. Non mi ſovviene. 
Pur. Oh Dio non ti ſovviene, 
Che Marito ti ſon? 
Cr. Non mi ſovviene. 
Pur. Del noſtro ſpoſalizio ? 
Gr. Non fo di ſpoſalizio, ( 
Da una parte n'andrai, ed io dall' altra, 
Pur. E avreſti tanto cor? 
Gr. Tu lo vedrai. 
Pur. Rifletti —- Cr. Si rifletto, 
Che Pefler maritata, 
F* un gran brutto legame. 
Pur. E. che di tu Grilletta, © 
Tu ſei mal informata, povertetta, 
Sai tu, che ' Matrimonio 
FE. la plu dolce coſa, 
Che 11 trovi nel Mondo, 
E che Moglie, e Marito, 
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Che fi vuol ben da vero 
An ſempre il cor candito. 
Quando s' anno i figliolini 
Belli, cari, e N 


E che dicon Babbo, Mamma, 
O che gran piacer chꝰ egli è. 
Nel verder quei trottolini 
Saltellarci poi d' intoruo, 
Oh che guſto, oh che ſpaſſo, 
Il maggiore no non v'e. Quando, &c. 
Gr. Non meriti perdono. 
Pur. Ah gioja mia, si perdonami, e poi 
| Spendi, ſcialacqua, e fa quello, che vuoi. 
Gr. M' ai troppo provocata ? 
Pur. Signora si. Gr. Trattata 
M' ai con poco riſpetto inſino a qui, 
Sai tu? Pur. Signora si. 
Gr. E ti perdonero ? Pur. Signora si. 
Gr. Farai quel che vorro ? 
Pur. Signora si. 
Comandi pure, 
Sono alle ſue pedate. 
Gr. (Se il Marito è indiſcreto, 
Si deve far cosi, Donne imparate 


Sei pentito, | 

Pur. Pentitiſſimo, x 
Gr. E mai pit mi ſdegnerai? 
Pur. Non v' e dubbio, mai mai. 
Gr, Or ſu dunque facciam pace, 
Pur. Sd dunque facciamola, 
1 Pace si pace, 

: 4 Dolce mia vita, 
Gy, Uh quanto piace, 
Pur. Uh quanto alletta, 


Doppo ſeguita 


; (30) 
2 2. ualche coſetta d' oftilita, 


Pur. "4 ver 77 
, Gr. 2 Non renn 
Pur. Si ch' io 10 provo, 


Gr. SI = io lo ſento, 
dal contento, 
* — che il core, 
Pur. Salta, e riſalta, 
Gr. Gira, e rigira, 
2 2. Va ſu, e gid, 
* Gur. Al fin © trovo, 


Si bella Spoſa, 
Che tanto cara, 
E sl graziofa, 

0 Che per il reſto 
Non vo certiſſimo 
Penſarvi pid. 

Gy. Al fin ò trgvo 

8 bel Marito, 9 
che m' a fatto, 

Si buon partito, 

Che all' altre coſe, 

Che per il reſto 

Non vo certiſſimo 

Penſarci pid. 


IL FINE. 


Sei pentito, &c. 


